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Descrizione – Il progetto BATH (Being Architects, Teaching History/ Architetti che insegnano storia. Il contributo 
italiano a una nuova storia dell'architettura: Zevi, Bruschi e Tafuri) intende indagare le specificità della storia 
dell'architettura in Italia e dei suoi principali protagonisti nella seconda metà del Novecento, sia in relazione alla rete di 
relazioni internazionali in cui essi operavano, sia nell'impatto che il loro insegnamento ha avuto sulle successive 
generazioni di studiosi. I tre casi studio scelti riguardano storici che, con le loro differenze e similitudini, possono 
essere considerati rappresentativi dell'intero sistema educativo italiano e delle metodologie della disciplina: Bruno Zevi 
(1918-2000), Arnaldo Bruschi (1928-2009) e Manfredo Tafuri (1935-1994). 

Obiettivi – L’obiettivo generale di questo progetto è ricostruire e chiarire in maniera approfondita le varie modalità 
attraverso le quali Zevi, Bruschi e Tafuri hanno contribuito al processo internazionale di una nuova definizione della 
storia dell’architettura. Il progetto di ricerca intende andare oltre lo studio degli scritti pubblicati, impiegando come 
strumenti primari le fonti archivistiche e orali, che possono contribuire a far luce su aspetti meno esplorati dell’attività 
di Zevi, Tafuri e Bruschi, come la citata rete di relazioni personali e istituzionali, la storia editoriale delle opere 
pubblicate e l’attività didattica.  

I risultati attesi possono essere suddivisi in tre ambiti: 
- un catalogo delle risorse archivistiche, costituito dall’inventario completo delle registrazioni delle lezioni di Tafuri allo 
IUAV, dall’avvio della catalogazione dell’archivio di Bruschi all’Archivio Centrale dello Stato e da un censimento delle 
partecipazioni di Zevi a programmi radiofonici e televisivi; 
- pubblicazione di articoli e libri sui diversi temi affrontati. Ciascuna unità pubblicherà singolarmente su Bruno Zevi, 
Arnaldo Bruschi e Manfredo Tafuri e le tre unità collaboreranno alla realizzazione di un libro sull’insegnamento della 
storia dell’architettura nelle università italiane durante la seconda metà del XX secolo; 
- creazione di un archivio dedicato alla storia orale che potrà essere un utile supporto per future ricerche da parte di 
altri studiosi.  


